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SAC.” Con voce di giubilo date il grande annunzio, fatelo giungere ai confini del mondo: il Signore ha liberato il suo popolo. Alleluia.”
G. L’uomo vive d’amore dal suo primo respiro fino all’ultimo. Amato, si sente protetto ed accettato. Amando, sente di appartenere e trova un senso ad offrirsi. Poiché l’amore non può restare chiuso nel suo cuore; esso pervade il quotidiano. L’amore che si porta all’uomo spinge ad impegnarsi. L’amore che si porta a Dio si manifesta nella considerazione che si ha dei suoi comandamenti. Si manifesta anche nella giustizia, nel rispetto della vita, nell’azione per la riconciliazione dei popoli e per la pace. Le conseguenze dell’amore che si porta a Dio possono prendere l’aspetto di un lavoro, perfino di una lotta. Lavoro e lotta sembrano spesso esigere troppo dall’uomo e superare le sue forze. Egli vede le sue debolezze ed ha voglia di rinunciare, ma quando lavoro e lotta sono le conseguenze dell’amore, conferiscono all’esistenza un respiro profondo, mettono la vita in un contesto più vasto e la rendono importante tanto sulla terra quanto in cielo. Cose apparentemente infime acquistano un significato quando sono il risultato dell’amore per Dio. 

Canto:

G.   Ogni buona azione, anche quella che facciamo senza pensare a Dio, è in relazione all’amore che gli portiamo. Ogni atto di amore, anche quando sembra minimo - come quando si porge un bicchiere d’acqua a qualcuno che ha sete - assume un significato per l’eternità. Noi ci chiediamo spesso: che cosa rimarrà del nostro mondo? È vero che crediamo di poter vivere e risuscitare grazie all’amore di Dio, con tutto ciò che è esistito grazie a questo amore che non si è accontentato di restare sentimento: contatti, relazioni, avvenimenti, cose. Quando risusciteremo, tutto un mondo risusciterà con noi, un mondo fatto di amore responsabile. Sarà magnifico: una “terra nuova”, che abbiamo il diritto di chiamare anche un “cielo nuovo”. 

SAC.“ Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore, che rimanga con voi in eterno.”
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 14,15-21)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà in voi. 
Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi. Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui».
Parola del Signore.

Pausa di Silenzio:
G.  Amare: quanto di più semplice e naturale, e al tempo stesso, quanto di più difficile l'uomo possa sperimentare... Se amore significa non perdersi nell'altro, ma conservare la propria identità, allora è facile perché a nessuno costa dare qualcosa di sé; ma se amare equivale a rendersi dono, a consegnarsi con fiducia, senza pretendere altro che di essere amore, allora amare costa. E costa caro... Le monete dell'amore come la gratuità, lo schiudere usci serrati dall'oblio per non più patire, la bellezza del lasciarsi fluire e fruire, seppure attraggono tutti, trovano pochi "fuori di sé" come Cristo! Quando l'uomo avrà il coraggio di uscire senza timore dal nascondiglio del suo peccato al soffio del Silenzio di Dio che ogni sera scende a passeggiare con lui, le sue vele si spiegheranno verso nuove spiagge: i cuori di coloro che hanno sete di amore e si ubriacano di timore, ignorando che il Signore veste di bellezza ogni cosa, perché sua unica "occupazione" è amare, sempre e solo, comunque e ovunque, amare.
Tutti
L’amore lo si dimostra con i fatti;

sei stato tu, Gesù, ad insegnarcelo,

accettando di essere inchiodato sul duro legno della croce,

offrendoci la tua vita per regalare a tutti salvezza e pace.

L’amore lo si manifesta con i fatti;

ogni parola, pur sincera e tenera,

deve affrontare la prova di autenticità;

cioè, misurarsi con il sacrificio,

essere verificata da scelte concrete.

L’amore lo si rivela con i fatti;

sono essi a produrre in noi un cambiamento profondo

perché realizzano la tua Parola,

la rendono operante e viva,

capace di generare una nuova esistenza.

Ecco perché tu ci chiedi di osservare i tuoi comandamenti,

perché il nostro amore sia vero

e attraverso di esso noi viviamo in relazione con te

e siamo trasformati dalla tua grazia.

Ecco perché tu ci trasmetti il tuo Dono più grande;

lo Spirito, sorgente di consolazione,

nostro difensore e sostegno nel tempo oscuro della prova,

lo Spirito, che ci prende per mano

e ci conduce per i sentieri della vita,

liberandoci dallo smarrimento

per farci camminare spediti sulle strade del Regno.

Amen
Pausa di Silenzio:
G.  «Siate sempre pronti a rispondere a chiunque vi do​manda ragione della speranza che è in voi». San Pietro ci ammonisce, alla fine di questo tem​po di Pasqua, a diventare testimoni del Maestro Gesù, a correre a raccontare agli altri dell'incontro che ci ha cambiato la vita, come le donne, come i discepoli di Emmaus.
1L. Proprio perché abbiamo scoperto che il Signore è il nostro Dio, desideriamo restare con lui, con lui cammi​nare, come lui gioire del Padre, possiamo rendere ra​gione della speranza che è in noi e raccontarlo.
2L. Amico che leggi: hai davvero scoperto la bellezza del Dio di Gesù Cristo? Davvero la sua Parola ha riempi​to il tuo cuore, aperto le tue ali? Hai scoperto, nella pre​ghiera, la gioia d'incontrare il volto sorridente di un Pa​dre? Allora parlane in giro, senza eccessi, senza fanati​smi, senza stranezze, pronto a rendere ragione della speranza che c'è in te.
1L. Una persona raccontava, contenta, di come in ufficio si erano accorti del suo buonumore e quando, durante una pausa caffè, le hanno chiesto ragione di questo cambiamento, ha dovuto ammettere candidamente di avere semplicemente scoperto Dio; momento d'imbarazzo, (tutti si aspettavano un nuo​vo flirt) e qualche mugugno, poi, a quattrocchi, due col​leghe le hanno chiesto maggiori informazioni.
2L. In giro c’è davvero tanta sete di verità e di bellezza, di armonia e di luce e - ahimè - pochissimi cre​denti disposti a mettersi in gioco.
1L. Come raccontare il Rabbì Gesù alle tante persone as​setate di verità?
2L. Diventare testimoni senza crociate o slogan, ma con una salda vita interiore, una frequentazione di Dio che ci permetta di ricevere il dono dello Spirito Santo: la candela fa luce perché accesa, non perché si sforza. 
1L. Fre​quentare la tenerezza di Dio produce in noi una luce in​teriore che gli altri percepiscono.
2L. In verità è proprio lo Spirito Santo a sugge​rirci come fare, cosa dire, come muoverci. Lui, se lo la​sciamo fare, parla attraverso i nostri gesti e la nostra di​sponibilità.
1L. Il mondo non vede il Signore Gesù, noi, attraverso lo sguardo della fede, lo sguardo "dentro", sì.
2L. È vera l'affermazione del Risorto che abbiamo letto: chi riceve il dono della fede, chi è disposto ad accoglierlo, questo dono, riesce a leggere la propria vita e la storia in maniera completamente diversa.
3L. A tal proposito, un signore sulla cinquantina, persona realizzata profes​sionalmente, con grosse responsabilità lavorative, alla fine di un'esperienza di sei giorni di ritiro che gli aveva letteralmente sconvolto la vita, con sguardo commosso diceva:
 4L. «Ora è tutto chiaro, è come se avessi sa​puto già tutto, ma avessi bisogno della luce. Ora credo perché è tutto  evidente!».

3L. Possiamo diventare trasparenza di Dio di​morando nel suo amore, ci dice Gesù.
4L. Come dimorare in lui? Osservando i comandamenti, modo semplice e straordinario di amare.
3L. Quando sentiamo pronunciare la parola "comanda​mento", subito pensiamo alla fatica dell'obbligo, alla noia dell'obbedire e il piccolo adolescente che c'è in noi ha un moto di stizza.
4L. No, amici, tutto ciò è sbagliato, perché l'unico co​mando che il Maestro ci ha dato è amare e lasciarci ama​re, accoglierci e accogliere.
3L. Si può "comandare" di amare? No, certo, è gesto li​bero, l'amore.
4L. Amare diventa, in realtà, una risposta all'amore più grande che ci ha salvato.
3L. L'obbedienza, gesto adulto (obbedire significa, infat​ti, "ascoltare in piedi"), è fidarsi del Signore, credere che l'amore può davvero cambiare il mondo.
4L. Noi che abbiamo conosciuto il Maestro possiamo, di​morando in lui, prendendo la sua Parola come bussola nella vita, mostrare amore e fiducia in lui, diventare se​gno e testimonianza per chi ci sta intorno.
3L. Il mondo ha bisogno di testimoni, di amanti, di di​scepoli. Voi, ci siete?
Tutti

Vieni, Spirito Santo,

manda a noi dal cielo

un raggio della tua luce.

Vieni, padre dei poveri,

vieni, datore dei doni,

vieni, luce dei cuori.
Consolatore perfetto;

ospite dolce dell’anima,

dolcissimo sollievo.
Nella fatica, riposo,

nella calura, riparo,

nel pianto, conforto.

O luce beatissima,

invadi nell’intimo

il cuore dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza,

nulla è nell’uomo,

nulla senza colpa.
Lava ciò che è sordido,

bagna ciò che è arido,

sana ciò che sanguina.

Piega ciò che è rigido,

scalda ciò che è gelido,

drizza ciò che è sviato.

Dona ai tuoi fedeli,

che solo in te confidano,

i tuoi santi doni.

Dona virtù e premio,

dona morte santa,

dona gioia eterna.

Amen.

Canto:

Pausa di Silenzio:

G. Se mi amate. Con questo verbo, il più importante del nostro vocabolario, che circondiamo di tanto pudore e di tante attese, Gesù entra nei nostri sentimenti più intimi, li rivendica per sé, ed è la prima volta in Giovanni, e per la storia che vuole cambiare. Non si tratta di un ordine, non di un imperativo, ma piuttosto di una constatazione: chi ama osserverà, diverrà per lui naturale, quasi un automa​tismo del cuore, osservare il suo comandamento, il nuovo, l'unico: amatevi come io vi ho amato (Giovanni 13,34).
5L. L'amore cambia la vita, non è un vago sentimento misto di fascino e di timore che Gesù propone: se ami non potrai ferire, tradire, derubare, violare, deridere, restare indiffe​rente. Ama e fa' quello che vuoi (sant'Agostino). Se ami, non potrai che osservare una legge interiore ben più esi​gente di qualsiasi legge esterna.
6L. Ma è facile o difficile amare Cristo? Per sette volte oggi, nei sette versetti del brano, Gesù parla di unione: una pas​sione di unirsi corre dentro la storia di Dio e dell'uomo. 
5L. Passione di unirsi per cui Dio è diventato, in principio, il respiro stesso di Adamo; per cui per millenni ha cercato un popolo, profeti di fuoco, re e mendicanti, e infine una  ragazza di Nazaret per entrare in comunione con l'umanità, comunione assoluta.
6L. E qui Giovanni ricorre al verbo più importante della vita spirituale: essere-in. Non solo essere accanto, presso, vici​no, ma essere-in, dentro, immersi, uniti: lo Spirito sarà in Voi... io sono nel Padre, voi siete in me e io in voi. Fino a che l'altro diventi tua dimora e tua casa. 
5L. Tommaso d’Aquino diceva che l'amore è passione di unirsi alla per​sona amata. In Dio per primo c'è questa passione, lui per primo viene incontro, è lui che cerca casa, a noi compete il lasciarci amare, e questo è finalmente, gioiosamente, facile e bello. Amare Cristo è facile come lasciarsi amare.
6L. Allora i comandamenti altro non sono che vie per l'u​nione, passione di fare ciò che Dio fa, di partecipare alla stessa energia di vita, di respirare il suo respiro; non più un ordine esterno, ma un modo per assomigliare a Dio, espan​sione di una storia di comunione, il traboccare verso l'e​sterno di una sintonia interna, agire con lui e come lui nella storia, essere le sue mani, un frammento del suo cuore. 
5L. Una mistica è sempre all'origine dell'etica; l'espe​rienza dimostra che solo dall'intensa contemplazione sca​turisce una fervida ed efficace azione di annuncio, di comunione, di servizio.
SAC. “Non vi lascerò orfani, perché io vivo e voi vivrete.” 
6L. Orfano è parola ed esperienza legata alla morte. Ma chi ama vive, forte come la morte è l'amore, le grandi acque non possono spegnerlo, né i fiumi travolgerlo. Vivrete per​ché io vivo: la passione di unirsi è diventata passione di far vivere.
Tutti
Signore Gesù, noi crediamo che tu ci ami

e desideriamo amarti: donaci lo Spirito di verità

perché ci faccia comprendere e mettere in pratica

tutte le tue parole di vita, quelle che hai attinto per noi

dal cuore dell’eterno Padre.

Tu sei sempre con noi e non ci lasci orfani:

anche noi vogliamo rimanere con te.

Sostieni e accresci in noi questo desiderio.

Prega ancora per noi, presso il Padre,

perché ci mandi l’altro Consolatore,

Colui che ci difende dal maligno

e ci fa ricordare quanto siamo amati in totale gratuità.

Saremo così condotti alla verità tutta intera,

alla dolcezza della comunione, alla sicurezza della pace.

E il mondo, vedendo, saprà:

saprà che tu ami il Padre compiendo la sua volontà

e che proprio questo Amore salva il mondo.

Canto:

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre nostro

SAC. Siamo qui dinanzi a te, o Spirito Santo; sentiamo il peso delle nostre  debolezze, ma siamo tutti riuniti del tuo nome; vieni a noi, assistici, vieni nei nostri cuori; insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, mostraci tu il cammino da seguire, compi tu stesso quanto da noi richiesto. Sii tu solo a suggerire e a guidare le nostre decisioni, perché tu solo, con Dio Padre e con il Figlio suo, hai un nome santo e glorioso; non permettere che sia lesa da noi la giustizia, tu che ami l’ordine e la pace; non ci faccia sviare l’ignoranza; non ci renda parziali l’umana simpatia, non ci influenzino cariche e persone; tienici stretti a te e in nulla ci distogliamo dalla verità; fa’ che riuniti nel tuo santo nome, sappiamo contemperare bontà e fermezza insieme, così da fare tutto in armonia con te, nell’attesa che per il fedele compimento del dovere ci siano dati in futuro i premi eterni:
Tutti

Vieni, Spirito Santo.

Abbiamo bisogno di te come dell’aria che respiriamo.

Perché sei aria che ci dà vita.

Vieni e donaci la forza di lottare per la verità,

la giustizia e l’amore.

Vieni e sii luce per capire tutti, aiuto per servire,

profondità per amare, pazienza per aspettare.

Vieni e rendici sensibili alla tua azione nella storia

degli uomini e nella Chiesa.

Rendici Chiesa giovane, fraterna e solidale,

Chiesa di comunione e di servizio.

Perché senza di te, non capiamo che la nostra felicità

consiste nel confessare che Dio è Padre nostro, di tutti,

e nel vivere con la fiducia di fratelli.

Vieni, Spirito del Padre,

che ci liberi e salvi da tutti coloro che si vogliono imporre

come padroni e signori assoluti della nostra vita.

Vieni, Spirito del Figlio fatto uomo,

a ricordarci che Dio ama la carne e la condizione umana,

e soffre e spera in ogni uomo che soffre,

e gioisce in ogni uomo che gioisce.

Vieni, Spirito Santo,

perché il nostro sforzo dia frutti di amore;

perché la fedeltà ci apra un futuro nuovo

e ci spinga al compito di ogni giorno;

perché ci liberi dalla stanchezza e dalla delusione

e ci porti al regno dell’amore.

Vieni, Signore e datore di vita,

a rallegrare il nostro mondo tanto cupo.

Vieni e rinnova la faccia della terra.
Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
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